
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CODICI

Tipo scheda OA

CODICE UNIVOCO

Numero di catalogo generale 00014048

OGGETTO

OGGETTO

Oggetto composizione

SOGGETTO

Soggetto Uccello stilizzato con gabbia a rilievo

Titolo Senza titolo

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia FE

Comune Comacchio

Località Lido di Spina

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia museo

Tipologia archivio

Tipologia parco artistico



Contenitore Casa Museo Remo Brindisi

Complesso monumentale di 
appartenenza Villa Brindisi

Denominazione spazio viabilistico Via Nicolò Pisano, 45

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

Numero 14048

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1926

A 1926

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Autore Ernst Max

Dati anagrafici / estremi cronologici 1891/ 1976

Sigla per citazione S08/00008053

DATI TECNICI

Materia e tecnica tavola/ tecnica mista

MISURE DEL MANUFATTO

Altezza 42

Larghezza 30

Spessore 4.5

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto Pannello in legno con uccello stilizzato dipinto; in aggetto, 
gabbia in legno laccato.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza documentaria

Posizione in basso a destra

Trascrizione Max Ernst 1926

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione esistente

Note fronte



Nome file

FONTI E DOCUMENTI

Tipo Inventario

Denominazione Inventario A

Nome archivio Archivio cartaceo Remo Brindisi

FONTI E DOCUMENTI

Tipo Inventario

Denominazione inventario B

Nome archivio Archivio cartaceo Remo Brindisi

FONTI E DOCUMENTI

Tipo Inventario

Denominazione Inventario C

Nome archivio Archivio cartaceo Remo Brindisi

BIBLIOGRAFIA

Genere bibliografia specifica

Anno di edizione 1985

Sigla per citazione S08/B0000026

V., pp., nn. p. 47

MOSTRE

Titolo Il fantasma della qualità

Luogo Ravenna

Data 1985

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data 2000

Nome Scafidi A.



ANNOTAZIONI

Osservazioni

esiste foglio valido come autentica firmato Zini Ruggero, 
che indica inoltre l'opera come proveniente dalla collezione 
della famiglia Malerba di Varese (serie autentiche / busta 
03).


